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DIGICOM v3.30

COMMODORE *» C&4 =+ C(Clz8

* %% DIGICOM VERSIONE =% 3.50 % ¥ %

NOVEMBRE 1389

MODIFICHE/AGGIUNTE RISPETTO ALLA VERSIONE 2.0

0.1 Introduzione del Digicom 3.50

3.1 Novita' rispetto alla versione 2.0
3.4 Particeolarita’ relative al 128

6.1 Comandi generali

6.2 Comandi di accessc al disco

6.3 Gestione stampante

&.4 Comandi TNC-PACKET-RADIO

6.5 Comandi monitor

6.6 Telecomando del programma

6.7 Testi standard

6.8 Multiconnessiohe

6.9 L' Istradatore

6.10 Il nodo digicom

6.11 Contrcllo della porta utente

6. 12 Squelch digitale

7.5 Generazione della versione autostart

Incltre: istruzioni per il DIGICOM-Editor Vi.2

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma ¢ stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale & messa a !
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comundue traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da

Daniele, iw1axr.
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DIGICOM v3.30

1. (0.1) Introduzione al digicom 3.50

Cari utenti DC,

La versione 3.30 si e’ diffusa velocissimamerte e solo com il grande
numero di  utilizzatori si e' constatato um certo rumere di errori rel
programnma.

Nenn e bella, ma in questo campo inevitabile come si puc’  vedere in
programmi professionali e carissimi come MS~DOS 4. 0.

DC 3.5 e' nato in vere condizioni amatoriali ed alla fine anche con
1assillo della fretta e con cic’ alcuni bachi vi ci sono  intrufolati.
Poiche’ non sonc certo in grado di localizzare e rimediare a tutto, eccovi
alcuni consigli per riuscire malgrado tutto a conviverci:

a) cccasionale caduta del programma od improvviso stranc comportamento:
qui sembra esserci ancorra un bace rnella demodulazione del DCD.
Fertanto chi ha prablemi dovrebbe settare DCD O e chiudere come fatto
sin qui lo  squeleh. Con questo sembra si possa sistemare il guaic.
L'errore causa effetti strani e differenti ma, allo stato delle cose,
rnon dappertuttc e, quando avviene, e' sclo quando DCD e' attive.

b) Il LINKTIME rion si lascia settare. Cic' &' causato da un banale errore
di battitura rel programma. Semplice aiuto: non modificare i parametri!
Se malgrado cic’si vuole modificarli:
per il 64: MEM $8043 HH
per il 128: MEM $9843 HH
dove HH sta’ per il valore esadecimale di LINKTIME.

c) quando il monitor e attive, a volte si ha un lieve scampanellic
durante trasferimento di files o traffico TCPIF sul canale.
Rimedic: MFILTER VY.

d) In modo 40 caratteri il messaggio di inizic e' illeggibile: si
tratta solo di un piccolo difetto senza ulteriori conseguenze.
Specialmente il problema di cui sub a) e particolarmente forte e molto
difficile da sistemare (normalmente non interviene per niente in modo 188
ed in moda 64 solo raramernte e non dappertutto). Pertantoe una soluzione
potra’ ancora tardare. Prego di farmi avere rapporti, specialmente se
compare anche con DCD O ocppure se anche in modo 128.

Tipici effetti sono: caduta totale del programma, i pacchetti I rnon
vengono piu'  visualizzati, immotivata trasmissione di pacchetti di
contenuto rnon definito. Io stesso non ho avuto nemmenoc una volta questi
casiy, pertanto sonc particclarmente interessato a rapporti concreti.
Quanda tutto sara’ sistemato, verra’ emessc un aggiornamento che si
diffondera’ altrettanto velocemente quanto la versiore 3.5. Alle stato
attuale delle cose non si prevede avvenpga prima di meta' dicembre.

Per il resto ic ringrazio per la grande riscnanza e per i molti rapporti
ed augurc ancora molto divertimento col DC.

Flori da Muenchern, DLABMET @DEORV

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma é stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale & messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da
Daniele, iwlaxr.

for free by
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DIGICOM v3.50
2. (3.1) Novita rispetto alla versione 2.0

- Istradatore Digicom: grazie ad una lista di collegamenti da  ounto &
puntc,  si pua? realizrare un collegamento da programma automaticamerte
anche tramite digipeater, nodi ece.

Si elimina cosi’ una noicsa catena di coxllegamenti maruali attraverso 1z
giungla dei digipeater.

~ Nodo Dinicom: per ron sprecare alcuna porta-schermo nel processa di
connessione col sistema Digicom e per evitare il digipeating livells 2, e!
stato introdotto il node Digicom.  Con guesto vi sono fine a 4 (fimo a 13
col  128)  porte supplementari  (oltre alle 4 normali) che si comportana
verso 1esternc analogamente ad una Net/Rom e con cia’  permettonc  una

canfortevole concaterazione di collegamenti.

= Modo Convers: per mezzo del modo convers si possono tenere sulle 4 porte
delle tavole rotande.

- Novita rella funzione chat: E’ ora pessibile il trasferimento di testi
da uma porta all’altra anche da tastiera.

- Squelch digitale

-Linea di statc e viswalizrazicrne monitor migliorati ed adattati agli
standard usuali.

- Durante le operazioni di lettura da dischetto 1’ interc sistema non e!
piu’ bloccato, incltre i testi durante I’emissione possono essere sospesi
a volontd e nel frattempo possconc  essere utilizzate altre funzioni (a
seguito di cid alcune modifiche alla configurazione di tastiera, pagina

o)

- Buasi tasto-esc come usuale con firmware WABDED, la freccia a sinistra
imposta/cancella un @ nella riga cursare.

—- Impostazicne stardardizzata dell?SSID del nominativo: invece di ~A.. -F
{esadecimale) come sin qui, vierne ora usata la normale presentazione
decimale cice’ -10.. -15 (eccezicone: linea di stata, CSTATUS).

= Eliminati i praoblemi rella soluziore delle condizioni di RNR. Inoltre un
po' di cosmesi relle routine dell’AX.2S cocme con IPOLL ecc.

- Purtroppo,a causa di grosse modifiche, il set di parametri della
versione 2. 0 non e piu’ utilizzabile, e' nrecessaria urna ruova
configurazione., Inoltre il file di parametri col rome DC-PAR-0O e? per il
DC assclutamente vitale, senza parametri il programma non gira!

Pertanto e' opportunc registrare un dischetto con i parametri originali
onde sopperire in caso di distruziore di detti parametri.

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, pa_olo. )

Nel testo si legge che il programma é stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale. N

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore. o .

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia dlg{tale €messaa
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga
comunque traccia.

La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da

Daniele, iwlaxr.
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DIGICOM v3.50
3. {3.4) Particolarita relative al 128

FPer motivi organizzativi questa volta ron e' stato stampatc un manuale per
11 C128. Foiche’ sono relativamente piccocle le differenze nella gest icore
dei due computer,esse possonc trovar posto in un piccxls paragrafo che le
descriva.

I1 velocizzatore gira SOLO in modo CE4.

Se manca il margire sinistro dello scherms, dare POKE7302,0

(Brazie a DB75K per guesta csservaziorne!) )

Valore standard e' POKE7302,7, che per lo piu’ funzicona.

Se il gquadro e' troppe alto, si dovra' dare FOKE7336, 0.

POKE7236,235 e' il valore base (un raster vuoto tra ogni linea, cio? che
miglicra la leggibilita’)

Fer impostare questi POKE's, il programma va caricato con DLORD SENZA
farlo partire, dare quindi i POKEs e salvare nuovamente con DSAVE.

L’editor, in un primo tempo ron presente per il cl28, & statc adattatto da
DG1EEQ ed & quindi cra disponibile (mille grazie!!)

DE gira sul 128 in modo 128 con visualizzazicrne ad 80 colorne all’uscita
RGBI. All'uscita videa a 40 colonne non esiste segnale, cioe e' dovuto
principalmente alla frequenza di clock di & MHz che il controller video 40
colonne non tollera. Di pari passc e' soppressc il comands HIRES nel 128
pciche’ lo stessc lavora per principic ad 80 colonre.

La tastiera espansa pua’ essere utilizzata normalmente. I1 tasto ESC ha lo
stessc significate di ? freccia a sinistra’, genera quindi e cancella il
' in una riga-comando. I1 tasto NO SCROLL pus’ essere usato per
sospendere lo scrolling, ha lo stessoc effetto del CTRL-STOR.

ALT=SHIFT, HELP=SHIFT-RETURN, LINEFEED=Cursore in giu?, TAB=Cursore a
destra.

Questo manuale ¢ stato tradotto dal tedesco da i1vvp, paolo.

Nel testo si legge che il programma é stato scritto da radioamatori per
radioamatori, cosi il manuale.

Purtroppo questa traduzione ¢ stata vista piu volte su bancarelle che
nulla avevano a che fare con il traduttore.

Al fine di fare finalmente chiarezza, questa copia digitale &€ messa a
disposizione della comunita radioamatoriale affinché ne rimanga

comunque traccia.
La conversione in formato digitale & stata effettuata nel 2010 da

Daniele, iw1axr.
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DIGICOM v3.50
4. (6.1) Comandi generali

4.1. AUto x

Questo comando e' stato soppresse nella versiorme 2.5, L'interruzicne
automatica della riga avvierne basilarmente al 78. carattere. Del resta
solo raramente e' stata modificata 1 impostazicre.

4.2. BASic

Froduce una partenza a fredds. Com 'SYS 2064° (5YS7184 col 128) si ritorna
in Digicom. Col 128 &' sclamente possibile un passaggic al sistema
cperativo del 64. Per passare al modo 128 bisogna premere il tasto RESET.

4.3. BOrder x

Stabilisce il colore della cornice dello schermo. BORDER X corrisponde a
FOKE 53280, x.

Nel 128 il colore della cornice delloc schermo ron e programmabile. Qui e!
possibile passare alla visualizrazione in negative con BORDER 0, ogni
altro valore corrisponde ad una visualizzazicne normale. X = 0..15
Default: x = 3

4.4. CLOck HH:MM

Setta 1'ora attuale. La forma di impostazione non e critica, conviere
provare il modo piu' semplice. Dopo ogni  uscita dal programma  bisogna
tuttavia settare nruovamente 1'orclogic poiche' il clock interns viene
commutato a 60 Hz, cosa che causerebbe un grossoe ritardo. L'ora cosi?
impostata puc’ essere richiamata sullo scherme con SHIFT-freccia a
sinistra oppure irglobata in un messaggic standard con CTRL-freccia a
sinistra., 0Oltre a cio' 1'ora appare pure con il messaggic 'Connected
to....? e 'Connect request...’ come pure in modo monitor.

Nei confronti della V2.0 la tolleranza agli errori di  impostazione e
alquantc  diminuita poiche’ costava molto spazic in memoria. Impostazioni
come :CLO 9 5 non sone piuw’  possibili, biscgrera’ impastare CLO 0905
cppure  :CLO 09:03.

Default: off

4.35. CRtsave x

Stabilisce un tempo in secondi dopo di che lo schermo si ascura in
marcanza di attivita’. I colori delle sfordo e dei  caratteri vemgono
settati sul rnerc e sclo premendc un tasto vengono nucvamente posti ai
colori normali. In stato di connessione lo schermo ron viene disattivato,
come pure se da ultimo e' stato premuto il taste F3, FS o F7. O significa
scherme sempre attivo. x=0....255.

Default: x=240

traduzione 11VVP, Paolo, 1987/1989 - Scan IW1AXR, Daniele, 2010
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DIGICOM v3.50

4.6. ECho x
Stabilisce se e come le proprie immissioni  vengono visualizzate suila
parte riceziore dellc schermc. Lo scopo e gquello di registrare o stampare
oltre a quanto ricevuto, anche i propri testi. Per differenziare i propri
testi da quelli ricevuti vi saono diverse forme di visualizzarziore:

ECHO © funzione disattivata, come nella versicorne 2.0

ECHO 1 visualizzazione normale come rello schermo di trasmissiorne

ECHO 64 visualizzazione in regative, normale su disco

ECHO 128 visuwalizzazione in caratteri maiuscoli, anche su disco

ECHD 255 visualizzazione in caratteri rnegativi maiuscoli
Default: Echa © )

4.7. FRee

Fornisce la disponibilita’ di memcria del calcolatore e del dischetto.

Main: memoria principale per ricezione e trasmissice in bytes. I1 valore,
indicato in alto a destra sullo schermo F7, va moltiplicato per 32.

Text: bytes liberi nel buffer dei messaggi standard. I testi occcupanc
1 byte per cgni carattere. Le registrazioni di istradamentc cccuparc
8 bytes cgnruna.

Disk: blocchi liberi {(ogrunc rappresenta 252 bytes) sul dischetto. Questo
numera corrisponde ai "...blocks free" segnalati alla fine della
directory del dischetto.

4.8. HBaud x

(aggiunta riguardante sola il 128)

FPoiche' 1l 128 e' piu’ veloce, e' possibile usare baudrate piu’ alte.

11 valore massimo di 4800 Bd e’ comunque da utilizzare con prudenza
perche’ a questa velocita® il computer e' arrivato al limite.

Default: x=1200

4.9. LFIGNDORE on/off
Questo comandc della versione 2.0 e' stato soppressco.
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DIGICOM v3.50
5. (6.2) Comandi di accesso al disco

S.1. CD partizione

(solo per floppy 1581Y)

Modifica su un drive 1581 (2.5") la partiziocne attiva. Corrisponde al
camarnda :fl /partizicre

Cor :CD .. si possono apportare modifiche nella root-directory. Anche una

nuova partizione viene ottenuta con gquesto comando, la sintassi:

:CD rnome, #traccia#lunghezza, o

La lunghezza dovrebbe essere un multiplo pari di 40, minimo 120. La prima
traccia deve essere segnata in modo tale che la partizione abbia spazig,
altrimenti compare un messaggic di errore. (Esempic :CD TEXTE, #20#400,0)

Vedere al riguardo anche il marnuale del drive 1381,

Sui drive che non supportanc alcuna partizicone (1541, 1571 ecc.) il comando
non ha alcun effetto e produce una segnalazicone di “"sintax error'.

5.2. DIR

Lista sullo schermo la directory del dischetto. La lista puce? essere
interrotta col tasto 5TOP e comungue al forndo dello schermo vierne sospesa
e ripresa premendc un tastoc. Questo comando corrisponde al tasto funzione
FZ. Interrompendc la lista col tasto STOP, puc’ in taluni casi avvenire
che il led del drive rimanga accesoc. Questo non porta come conseguenza
alcun errore, la sistemazione di cic? avrebbe comportato un grande spreco
sottraendo spazic ad altre modifiche.

11 comando CAT e!' stato soppresso nella versiorne 3.5.

5.3. DRive x

Con questo comando si puo? stabilire come drive corrente un  altro drive
che non sia quells identificato col rnumero 8. Se per esempio alla seriale
@' collegato un altro drive contraddistinto dal rumerc 9, e' possibile,
corn 1l comando DRIVE 9, commutarsi su guesto?ultimo.

Campc di utilizzo x=8 .. 15.

Default 8.

5. 4. Read nome

Legge da dischettoc un file SEQ lanciandolo in radic. E' possibile solo
durante la connessione e puo’ essere interrottoc con il tasto STOR.

Fer controllo il testo trasmessa viene visualizzato sulla parte dello
schermo  riservata alla ricezione. Non e' comunque consigliabile, ne' da
bucrn collega, il trasferimentc di lunghi file in condizioni di frequernza
molto occupata in quanto cio' produrrebbe un carico sulla frequenza clire
Mmisura.

L'emissione del file puo' essere interrotta solo col tasto STORP o con il
camando :READ OFF. Durante operazioni di  lettura dal dischetto, il
restante utilizzo del programma non e! piu' ora interdetto. E' possibile
cice'y, mentre su una porta viere trasmesso un file, registrarne un altro
su un’altra porta.

Cie? vale specialmente per la trasmissione di file con READ e RFRG, ma
anche per VIEW, cosa non indispensabile in lirnea di principio, ma che puo?
essere utile. Incltre rei riguardi della V.2.0 il trasferimentce di file e’
stato velocizzato.
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DIGICOM v3.50

Ora tutti i bytes recessari per una emissicone vengono subito prelevati dal
dischetto, invece di trasmetterli come prima in modo spezzettato.

I1 bit 7, in sede di emissione viene sempre settato a 0, guindi reali dati
ad 8 bit non possono essere trasferiti. I dati irocltre vergorno convertiti
dallce standard Commodore alle norme ASCII, cic' che rappresenta un motivo
in piuw' per ron poter trasferire dati binari.

5.53. View nome

Come READ, perct solo com visualizzazione sullo schermo, per visicnare dei
file SEQ. Se in PRINTER ON, il file vierne pure stampatc. Se si visicona un
lunge file e' consigliabile porsi possibilmente in MONITOR OFF onde
evitare che pacchetti ricevuti possanc * sporcare? il testao. La
visualizzazione puc’ essere scspesa con la barra SPAZID, CTRL-STOR, NO
SCROLL (128) o cor SHIFT-FRECCIA IN ALTO () e con gli stessi tasti  puc?
gssere ripresa.

L'utilizzoe di uno gqualsiasi di questi tasti e' gquestione di gusti, infatti
producerc 1o stesso effetto. E' da rnotare che 1'utilizzo della barra
SFAZI0C per sospendere la visualizzazione, viene pure evidenziato sullco
schermo potendo guindi influenzare il testo sulloc schermo stesso.  Questo
e!' il risultato di un compromesso tra trasparenza e comodita® di utilizzo.
Ora vi e' il vantaggio che durante 1’emissione si pue’ commutare su altre
porte e che le rimanenti funzioni sonc disponibili.

S5.6. WPrg nome

Qui vale, per i file PRG, gquantc dettoc per WRITE. Si veda anche RPRG, il
file si chiude con WFRG OFF. Anche in remoto si puc? chiudere con //WFRG
OFF,ma si dovra dare il comando in caratteri MAIUSCOLI, altrimenti non
avra effettoc. Anche se questo contraddice il principio del trasferimento
trasparente ai dati, la probabilita’ che un qualsivoglia file contenga la
indesiderata sequenza //WFPRG OFF e'praticamente nulla.
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DIGICOM v3.50
6. (6.3} Bestione stampante

Fer prima cosa c’e' da dire che la gesticre della stampante rel DC ha sin
dal primc momento comportato difficolta’.  Queste  sorno vieppiu® aumentate
con la complessita del programma e remmenc con la presente versiorne e’
stato possibile elimivnarle. Si deve quindi {purtropps)  concludere che
diverse stampanti rnorn funzicrano con il DC e che nom funzicnerarnmc mai.
Questo fatto va accettato e superato registrandc su dischetto e stampando
piw’ tardi corn altri programmi.

In uesto  ambitc il programma permette la stampa contemporarnea di tutto
cio? che appare sullo schermo di riceziorne. Una qualsiasi stampanmte puc?
essere collegata al bus seriale IEC come periferica 4 appure alla porta
utente per mezzo di un cavo di adattamento Certronics. Altre interfacce o
espansioni  vengono  igrorate.Col  tasto STOR si puc? interrcmpere in ogni
momernto la stampa.

La stampante dovra' poi essere riabilitata conm PRINTER ON.

IMPORTANTE: Alcune stampanti e soprattuttc interfacce per stampanti harnno
collegato al loro cormettore verso il computer il pin 1 del bus seriale.
Questo collegamento non e' rnecessario in guanto il sistema operativo del
Commodore  igrnora  assolutamente questa linea. 11 Digicomi64 wtilizza
tuttavia una lirea che internamente al computer e? collegata al pin 1 del
conmettore  seriale. Nel casc dovessero insarpgere difficolta’ rella
riceziore, si dovra' csemplicemente scollegare il pin 1 rnel cormettore
della stampante, cic' non comporta alcun effetto secondaric, mentre se vi
e’ gualcosa collegats puo® avvenire che nulla venga ricevuto.

La stampante e' sempre attiva sole sulla porta dalla guale e' stata
abilitata. Un secordo tentativo di attivarla provachera’ un messaggic di
errcre. I problemi  sopra  esposti, sempre ripresertati  in passatc con
stampanti collegate alla porta seriale e che hanno gerneratc seccature,
dipendonc  primariamente dal fatto che molte stampanti si attengenc
esattamente al protocolloe concordato.

Paiche' la stampa con il Digicom avviene con piw’  bassa priorita’ (alla
fin firne una corretta emissicorne e ricezione di dati e scopo principale
del programma e gquindi piu' importante) il timing alla porta seriale viere
utilizzato fino al limite dell’ammissibile. Molte stampanti vi reagisconc
con errari.  Poiche' pero’ si tratta di un problema di principic, queste
difficolta’ con la rnuova versione sono  state si diminuite ma  non
radicalmente eliminate.
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7. (6.4} Comandi tnc-packet-radio

7.1. AX2sizave ON/OFF

Ouesto comando e stato soppresso per metivi di spazio. Default =2'  ON,
comungue oon vecchissimi  THNC (nel frattempo guasi scomparsi) la vecchia
versicne 1 viene automaticamente utilizzata.

7.2. Beacon X

Il propric beacon viene trasmesso ognl  ##10 secorndi.BEACON O significa
beacor disattivato., Veramente e' ragionevole rinunciare al beacon, poiche?
contierne solo poche informazioni uwutili e occupa soloc maggiormente  la
frequenza. Se propric non si ovuole rinunciare al beacon, non davrebbe
avere una frequenza maggicre di und ognl ora in guanto gquesto  basta gial
per comparire nelle liste MH delle altre stazioni. X=0...&3535.

Default: x=0

(La suddivisione BEACON EVERY/AFTER &' stata soppressa)

7.3. BPort x

Imposta la porta con il CALL della quale vierne emesso il beacon. I numeri
1 - 4 significanc che il beacon viene emesso con il call relativo alla
porta.

Il numera 5 significa che viene emessc con 11 call del wnodo (NCALL).
Default: 1!

7.4. CBell x

Commuta il gong all’istante della cornessione o scormessione od all’arriva
di una comunicazione su una porta al momento rnon monitorata  (gong  di
avvisa).

CBELL 255  attive gong di cornessione e di avviso

CRELL 128 attivo solo gong di connessione

CRELL &4 attive solo gong di avviso

CEELL 0 gong disattivato

Default: 255

Frovoca un collegamento con DG3REU (usando DRORGE come digipeater).

Sarx  anmessi  al massim0<\§"”aigipeétEP'“éhe devono essere separati 1'un
1*altro con una virgola o con unc spazic. Nel casoc di un collegamento
direttto si deve dare mnaturalmente scolo il rnominative del corrispondente

7.5. Connect (call) via ....

del g8c (in questo caso DG3REU). I1 'via' si puc' anche tralasciare.

Impostando ic o :cornnect senza il nrominative, apparira’® sempre il
nominativae dell’ultima conmessione. VYolendo ricollegare gquella stazione,
bastera’ portarsi una riga in su col cursore e confermare con RETURN. In
questo moda si e’ sempre informati in precedenza su chi viene
effettivamente collegato. Normalmente dopo  1'esecuziore di um  comando
riappare il ':' all'inizio della prossima riga.

Dopa :€  questo non avviene in quanto dopo aver stabilito una conressione
si vucle di regola scrivere subito al corrispondente.

Se il nrominativo da collegare e' conosciuto nell’istradatore, vierne
attuato automaticamente i1 percorsa in memoria, sempre che sia stato
impostato CPATH ON.
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51 puzx’ pure inserire nella lista dei percorsi una registracsicne  come
guasi-digipeater anche ze in realta’ guesta ron verra' utilizzata come
L2 -digi.

Duesta registrazicne non deve essere rnecessariamerte un nominative  reale,
ma pux! essere una registrazione ripresa dalla lista LAN sattao forma dioun
identificative simbolica.

Csempio: CONNECT DLBMBT via M. NORD

Cor cic?  si avea’ in primo luogo una connessione corn DBOAAE, quindi da 1i
verra' conresso DLAMBT, se rnella lista dei percorsi sara’ stato registrato
in conformita’.

51 veda, sul tema, anche la dettagliata descrizione dell'istradatore.

7.6. CONVers on/off

Commuta  in un modo rnel quale tutte le stazioni con le quali si e?
collegati possone soriversi tra di loro.  GQuells che seoriviamo viene pure
trasmesso a tutte le porte sulle quali vi &' una cormessione in atto.

E' importante i1 fatto che in casc di autccormessicrne con CONVERS ON
avvengono  selvaggil  accoppiamenti  reattivi, cia' che ne sconsiglia
1Tutilizzo in tali condizioni. Lo stesso effetto si ha se due stazioni
cormesse si pongono entrambe in CONVERS ON.

51 fa al riguardo presente che questa funziore gerera moltissimo  "rumcre®
sul canale di trasferimento ed in caso di fregquenza molto caricata puo?
portare al linciaggic. L'utente guindi dovrebbe mostrare spiritoc di
callegialita’ astererndosene in periodo di forte traffico.

Default: off

7.7. CFrom + nominativoy...

Lista dei soli nominativi dai quali e' possibile essere connessi (vedere
anche CFROM - (meno) ).

Se non si desidera porre limitazioni, si setti *CFROM ALL?

Default: all

7.8. Cfrom - nominativo,...

Lista dei nominativi per i gquali la nostra stazione ron e' collegabile
tcome CONOK OFF).

Sirntassi come con CFROM. CFROM ALL: wnessun nominative escluso.

Default: rorne

7.9. DAMa «x

11 sistema DAMA sviluppatc da DH4EG per un traffico packet corn  poche
collisioni e' ora integratoc anche rwel Digicom per poter avere a
disposizione dei terminali adatti a DAMA rei futuri esperimenti con  rnodi
DAMA.

Un nodo che lavori col sistema DAMA viere riconosciuto automaticamerte, il
computer si commuta quindi da solo in modo DAMA. Con DAMA O ... 137 viere
stabilito un tempo (in passi di 10 secondi) trascorsco il quale il meodo
DAMA viere disattivato se il rnodo DAMR in questo tempo nom ha piu’  avuto
pclling con la stazione,

Chi e' interessatc ad ulteriori notizie sul sistema DAMA puc’ consultare
il rumero 4/89 di CO-DL pag.:230, dove il sistema vierne illustratc in tutti
i dettagli. Esperimenti con il sistema DAMR sorc per es. previsti
prossimamente sul digi Torfhaus rnell? Harz.

Default: €
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7.10. DCalls - call call ...

Lista di nominativi che non possono utilizzare la rnostra stazione come
digipeater. E' pratico guands gente con cattiva tecrica di eserciziao
internde raggiungere grandi distanze tramite rnoi & magari molti altri
digipeater.

Gui e’ possibile intervenire in modo mirato senza che altri ne abbianc unao
svantaggio come con DIGIFEAT OFF. Una analisi del rominativo trasmitternte
e ricevente vierne effettuata per impedire cormessioni a senso unico.

7.11. DIGipeat x

Stabilisce se la propria stazione puc’ essere o menc utilizzata da altri
come digipeater.

O: digipeater disattivato, rnodo Digicom disattivato

4: digipeater disattivato, nodo Digicom attiva

=8: digipeater attivo, nodo Digicom disattivato

S: digipeater e rodo Digicom attivi,

IMPORTANTE: all'attc della impostazione dei  parametri  DIGIFEAT, il
programma  effeftua una partenza a  freddo. Cia' 2! recessaric per
1"aggicrnamento della gestione della wemoria che richiede una completa
inizializzazione. Eventuali corrnessioni pertanmts cadonc. Con DIGIFEAT O e
128 (quindi con nodo disattivato) si dispone di una memoria  leggermente
maggiore e di una velocita’ di elaborazione un poco maggiore.  Veramente
biscorerebbe utilizzare la funzione nodo durante il digipeat poiche cosi
vengono  forzatamente eliminate le conferme end-to-end gereratrici di
errari @ si ottierne un miglior scambic di dati.

Default: 255

7.12. DSELF ON/OFF
E' stato soppressc.  Fer gqualsiasi tipo di limitaziore a gualsivoglia modo
di operare senza senso, non o'e? spazic. Molti saluterannc questi sforzi.

7.13. FRAck x

Tempos  in secondi di  attesa prima di  rilanciare un pacchetto giunto
difettosc. Se rel trasferimento vengono usati dei digipeater, questo tempo
vierne aumentatco del fattore (2%m+1l) dove m rappresenta il numerc dei
digipeater. Inoltre il FRACK si adatta automaticamente alla momerntanea
cocupazione della banda ed al tempo medic di risposta (similmente ad un
procedimento realizzato rnel software FLEXNET di DK7WI), cosicche' una
stazione non pue’ bloccare tutta una  frequenza e tuttavia puo’ usare
valori sensati.

La sua determinazione ha sensc saolo in sede di formazicone del
collegamento, nel corsoc del collegamento si adatta automaticamente alle
condizioni.

X=2...209. default: x=3

7.14. IPoll x

Stabilisce la lunghezza massima IPOLL, quindi la definizione di un
pacchetto 'corta’. x=0...80. x = 0 corrisponde a IPOLL disattivato.

Se non e' settato a O, in caso di mancata conferma dope frames corti, wnon
vierne lanciato un RR, ma viene chiesto conm un  frame Info se esso e?
pervenuta (polled). Con cic', in casi particclari, si ottiene un piw' alte
scambic di dati con uguale ed a volte anche minore utilizze del canale,

-
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wando cice’ &' in viagglo un unico breve frame Info.  Veramente gquesto e
compatibile con il protococllc AX.E5 ma von espressamente previsto in esso.
Va gquindi preventivato che ron tutte le versioni software in  circolazicrne
vi reagiscanc correttamente, pertants va utilizzato quando e' corosciuto
il software utilizzato dal corrispondente. Fer  esempic Apple Digicom
(DLeMDL), OESDXL, RMNC-Flexret, TAPR o PHE32 reagisconc correttamente, per
contro WABDED talvalta mostra singolari feromeni. Ma per rerdere la  vita
facile ai molti utilizzatori di TNCE, in questa versione, dopo alcuni
tentativi, vierne effettuatc 11 polling con RR. MNelle nucve versioni
TheFirmware e TheNet viene ovviato a questo difetto, pertanto in casi
normall si opue’ senz’altro utilizzare IFROLL. ’

Default &0
(IPOLL corrisponde al comando IFLEN della V. 2.0

7.15. ITime x

Stabilisce un tempo di attesa in passi di 10mSec. prima che i dati verngano
trasmessi, dopa 1'ultima attivazione di tastiera. Questo tempo era sin qui
V.2.0) fissato in 400mSec., ora ' variabile. Veramente durante questo
tempo di attesa anche la rimanente attivita’ del computer =2' limitata ad
an minime, con cia' si ottiene una fluida immissione da tastiera.Se i1l
tempo viene fissato troppo cortao,  si causa un traballarnte saltellic del
cursore.  Oltre a cic’ il tempo di attesa serve a far si che in un  frame
possanc venire impacchettati molti dati (pin’ righe) cosa che con buoni
callegamenti  aumenta la velocita? di trasferimentao e diminuisce
1 averhead.

7.16. J

Generaziorne e decodifica parcla dordirne.

Questa funziocrne e' pin’ che altro pensata quale gioco ed utile utensile
per syscps di digipeater e guindi in purc stile di programmazione e non
ottimizzata al comfort. Pertanto il servizic e' alquanto spartanc e il suo
utilizzo e’ sconsigliate a coloro che non vi si trovino a proprioc agic.
Fer garantire una applicazicne spiccia il comando e' semplicemente 'J'.
L'use di tale lettera non ha alcun significato: era semplicemente
disponibile.

La password utilizzata deve essere posta come messaggio standard con
identificativo 00 e 01. E' importante che scotto 00 vi sianc esattamente 40
caratteri, re' uno di piu', nre' uno di menc, a meno che il totale della
stringa sia infericre a 40 caratteri. Nella seconda riga, com
'idertificativo O devono esserci i secondi 40 caratteri. Se la password
deve servire solo per 1’accesso al digipeater del sysop, la sua lunghezza
complessiva puc’ variare a piacere fino a circa 110 caratteri in totale.

Se deve essere decodificata nel Digicom, la sua lunghezza deve essere di
40 caratteri esatti, cice' due righe di 40 caratteri. Deve apparire guindi
casi’:

:ST 00 password.. password. . password. . password. .
:ST 01 password..password. . password. . password. .
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Gererazione di una stringa password:

Esempic: TheNet-Digipeater
=

NODE:DBOXYZY 54 32 1 45 &

n

Con il cursore passare sulloc schermo di ricerione e completare cosi?
davarnti ai rumeri:

T 54

(I

I

1 45 &

guindi premere RETURN ed i caratteri giusti vengono trasmessi,

Inaltre con la funzione J ' possibile la generazione di una password nel
Digicom per una abilitazicne ron limitata ai comandi remoti. In questo
caso  sotto 5T 00 ed ST Ol devono essercl 2 % 40 caratteri come password.
Buindis

Battere (da laontanc):

)

=
]

si riceveranmo dei rumeri casuwali: 3 43 &7 75 21

o

Rattere i caratteri corrispondenti ai rnumeri (1l primo carattere sotto 3T
00  corrisponde &l vumerc 1, 11 primo sotto 5T 01 corrisponde al 41,
P'ultime corrisponde ad 80).

Questo puc?’ avvenire rnaturalmente anche con la funzione J, ammesso che
satto ST 00 esista la giusta (uguale) password.

Se alla password e' stato risposto iv modo esatto, sono disponibili tutte
le possibilita’ di comandi remcti, indipendentemente da RCMD e RFROM.
Naturalmente i1 REMOTE deve essere ON e RCMD J O od 1.

5 rnon =i utilizza questa possibilita’, si deve assoclutamente settare RCMD
J 5 per evitare indesiderate invasioni., Irnoltre ci si deve proteggere
dalla funzione LIST (RCMD 5) perche’ la password sarebbe palese.

7.17. Mycall OE8BSWK

Impasta il propric nominative (max 6 caratteri). Se si gestiscono  piu’
stazioni si pux? posporre al nominativo -y per distinguerle. In tal casc
¥, secondo la numerazione esadecimale, puc’ assumere il valore di O - F,
dove le lettere A - F corrispondono ai rumeri da 10 a (D,

Nella maggicr parte dei TNC e’ usuale la rumerazione O — 10,

Si harmo cosi' 16 diverse possibilita’ per il propric nominativo.

11 rnominativo deve essere assclutamente impostato altrimernti i1 tx riom
viene attivato., Per la multiconnessione si devono  impostare 4 diversi
nominativi.

Questo ' importante, si deve percic’® all'inizic percorrerle tutte 4 ( con
C= 1..4) ed in tutte impostare il nominativo, solo cosi' tutte le porte
saranmc abilitate alla trasmissione.

Col comando FERM i 4 nominativi vengono registrati, quindi 1'impostazione
e la registrazione sonc necessarie una sola volta.

Se si collega una stazione doppiamente con lo stesso rnominativeo,  17S5SID
attuale vierne aumentats automaticamente di uno per assicurare 1'identita’

del collegamentao.
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7.18. RECON

Comando soppresso e sostituito con D & successiva conferma ool tasto
RETURN per ricomporre una vecchia conmessione.

La ricomposizione di un collegamentc durante una conmessicone non ' piu?
prevista poiche’ interverrebberao per 1o piu! 2rrocrl nei dati,  errord
incompatibili ool principic di trasferimento PR 'error-free’.
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8. (6.9 Comandi monitor

8.1. Mfrom - call,call,...
Lista di rnominativi emittenti che non vengono visualizzati sul moniteor. In

gquesta modo si possono per esempic 2liminare rnominativi con moltissimi
beacon < con altre emissionl fortemente ridondanti. MFROM ALL significa
ressuna limitazione a MFROM - (mencd.

Default: MFROM ALL
(tutti i rnominativi emitterti vengoro visuwalizzati)
{corrisponde a MFNOT della V.2.O)

8.2. Mfrom + call,call,...

Come MFROM -  (menco), lista pero’ 1 nominativi  che, unici, vengono
visualizzati. E' malts pratico per seguire dei gso.

Default: MFROM ALL

8.3. MInfo x

Stabilisce il rumerc massimo di bytes di info in ogni pacchetto—monitor.
Cice? si pux?, vaolendo, tagliare la parte info di ogni pacchetto in una
determirata posizione, poiche' rello serolling veloce del monitor 11 loro
conteruto non sarebbe comungue leggibile. Con cico' lo schermo monitor pus?
contenere piu' pacchetti, cio’ che in caso di trasferimento di files pua?
essere molto pratico.

X=0 il campco info viene interamente mostrato. X=0..255

Default X=0

8. 4. MHeard

{abbreviazione di MONITOR-HEARD)

Aggiunta a guanto esposto per la V.2.0:

MHERRD lista solo 1 nominativi direttamente ascoltati rnello stessc
giornc,

MHEARD L lista tutti i nomirnativi come sullao scherma F7.

8.5. Mto - call,call,...

Come MFROM - (menz), si riferisce perce’ a rominativi destinatari.
Default MTO ALL

{verigonioe visualizzati tutti i rominativi destinatari)
{corrisponde a MTNOT della V.2.0)

8.6. Mto + call,call,...

Vedi MFROM + (piu’), lista di esclusivi destinatari.
Default: ALL

traduzione 1MVVP, Paolo, 1987/1989 - Scan IW1AXR, Daniele, 2010

for free by
RadioAmateur.eu



DIGICOM v3.30
9. (6.6} Telecomandoc del programma

9.1. Rfrom + call,call,...

Lista dei nominativi  come  anche con MFROM e CFROMY che, wunici, sono
autorizzati al comando vemoto, per tutti gli altri vale il REMOTE OFF.
Default: ALL

3.2. Rfrom - call,call,...

Lista dei rominativi esclusi dai comandi remoti, tutti gli altri possonc
comandare in remoto la stazione. RFROM +  (piu') e RFROM -~  (meno)  si
escludonc a vicenda, sclo uno deil due pus? sussistere.

Default: ALL

(corrisponde a RNOT della V.2.0)
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10. (6.7) Testi standard

10.1. 5t xy testo

x=lettera distintiva del testo (A..Z, 0..3) Emissione del testo col tasto
£= & carattere distintivo x.  Un testo puc’ comprendere un massimo di 10
righe, dove y rappresenta il numero di riga del testo (y=0...3). In guesto
moda si possono lmpostare messaggi di piu? righe, nel caso di messaggi di
una  sala riga y puc? essere tralasciato. Se nel corpo del testo od alla
fine i deve porre un CR, bisocgna aggiungere um CTRL-RETURN.

ST xy

Cancelila una determinata riga di unm testo

8T x

Carcella un testo monoriga o, nel caso di un testo di piw’ righe, 1'interao
testoe contraddistints dalla lettera «. Se si imposta un testo conm la
lettera distintiva di un testo gia? esistente, 1l vecchio testo viene
sastituits dal nuovao.

10.2. Tasti controllc nei testi standard

10.2.1. CTRL-B
Fone rella posizione uno spazic.  E' recessario solo alla fine della riga,
dove l'editor di schermo non potrebbe altrimenti inserire uno spazic.

10.2.2. CTRL-P
Tiere il posto per la porta al momento attiva.  In gquesto modo i1 partrer
del gso pus’® subito vedere su gquale porta 31 @' cornessao.

10.2.3. CTRL-T

E' possibile, nrnel corso della trasmissione di um testo, fargli richiamare
un altro testo., Questo si ottiene inserendo rnel primo testo un CTRL-T e
subito dopae la lettera che contraddistingue il testa cstarndard da
richiamare.

Esempioc: {(in uniorne ad ANSWER) :

:5T A Ciac TONY (CTRL-TXC

:5T B Ciac PAOLO (CTRL-TC

:5T C Bernvenuto nella mia stazione!

Cos1’ c1 =i risparmia la noicsa battitura delle sequenze ripetitive
presentl in piu’ testi.

10.2.4. CTRL-X

Carcella una riga. Ha un sensc specialmente se in un testo si vucle essere
sicuri che la riga sia vuocta perche' segue un comandc @ qualeosa  di
simile.

Attenzicre: Il testo standard O viere utilizzato per la gernerazicne di una
password e non deve essere utilizzato altrimenti.
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10.3. List
Lista tutti 1 testi memorizzati, rendendo possibile, con il cursore,  la
modifica diretta dei testi (normale editor di schermo  Commodore).  Se 1o

schermo &' completamente cccoupato, appare :LIST CONT.

Fer contiruare con la lista dei testi & sufficiente premere il tasto
RETURN.

Il comando LIST non dovrebbe essere comandabile in remoto se si o ubilizz
ia Tunzione password!

[11)

10.4. Rutoexec x

Stabilisce un testo standard identificato con la lettera x che viere
emesso all’atto della partenza del programma.  Gui oei us?  inserire per
esempic ' :CLOCKY  come in uso con la Vo2.0, che poi apparira’ ogri volta
allinizia.

Esempic:

:tAUTOEXEC A

:5T A :CLOCK

Causa 1'usuale richiesta dell’ora alla partenza del programma.
Default: OFF

10.5. Gtext x

Determina ur testoc che al OUIT viene emessc prima della firne della
cormessiane. In questo testo si pud’ inserire un commiato o qualcosa di
simile.

Sintassi: come CTEXT, INFO e AUTDEXEC

Default: OFF
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11, (6.8} Comandi multiconnessione

11.1. Users x

Determina il rumerso massimoe di collegamentil  contemporanei. Cig? oo 2°
riferita alla loro commutazione con C= 1...4, ma solo al numero massimo di
carmessionl possibili, ammesse dalliesternc. ¥X=1...4. Default: x=4

11.1.1. Possibilita di Chat

Se si1 &' cornessi su piw’ di una porta, il corrispondente collegato ad una
porta  puo?  scrivere un messaggic diretto ad unlaltra porta in modo
ieggermente diverso rispetto alla V. 2.0: :

Y//x testo ...l dove x sta' per la porta desiderata (l..4). Con //C5 si
puc’ conoscere il numera della porta dell’altro. Tra 11 /7' ed il numero,
lo spazio puo’ =zssere eliminato, anche tra il rumero ed 1 dati si puc?
mettere od comettere unc spazic, secondo il propric gusto. Se tutto quanto
51 scrive si vuole indirizzare ad un'altra porta senza dovere ogni volta
impostare '//x' alllinizie, si pux' impostare '//x' SENZA testo, con oun
semplice RETURN.

Da questo momento tutto guanto si scrive andra’ alla staziorne collegata
alla porta x. (Questo modo viene armullato o alla scormessione o impostando
Y700,

Ecempic:

/73 ciac Paoclao
cppure

/73

ciac Paoclo

bernn collegato!
/70

FPer maggicre chiarezza, sullc scherms di chi scrive, davanti ad ogni riga
che vierne frasmessa ad un’altra porta compare il numerc della porta
destinataria ed una parentesi. Se si tenta di trasferire dei dati ad una
porta non connessa si oftiene un messaggic di errore.

Conn //9 1l testo che segue viere trasmessc a tutte le stazioni cornesse.
Anche da tastiera si pux' ora trasmettere il testo verso ur’altra porta.
Con 4 (testo) la riga viene trasmessa alla porta 4, anche :4{testo) cosi!?
tutte gquanto segue viene trasmessc alla porta 4 finche' non si introduread
il comando :10.

Conn 9 tutta la riga vierne trasmessa a tutte le stazioni collegate.
Questa funzione corrisponde alla funziorne CHAT  implementata in diversi
mailbox (per es. secondo DF7HI o OESDXL).

Una particoclarita’ e’ che, a differenza di quanto solitamente avviene, ron
compare automaticamente all’inizic della riga seguente il duepunti.
(vedere a guesto riguardso anche CONVERS)
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12. (6.9 L'istradatore

Una delle novita® piw' importanti della presente versicne del programma

Digicom e’ 1'istradatore. EZsso rende possibile memorizzare i1 collegamenti

con notl destinatari =, a  comando, ricomporre  sutomaticamernte il
collegamento.  Nel camputer vi 2'  una lista di routing noti rnella rete
packet radic, che 1'utente deve compilare. Se da tastiera si passa un
comando di comnmessione ad  un nodo contenuto  in uesta lista, la

conmessione con la  stazicne desiderata viene ricomposta in base  al
percorso traceiato nella lista iw paroia.

Senso 2 scopo di westo dispositivoe ' lo stabilire con un minimo di
nolosa lavoro le conmessioni sovente utilizzate.

Fer poter impostare con sensc 1?istradatore, e! pero’ rnecessario fare un
piccals salto nel campo della pratica dei nodi.

fuale picenla  introduzione, consideriame il seguente particolare di una

ipotetica rete packet radic:

DLBKG ————- DG3IRRO ~-——- DROEV ————~ DBOEV-5 -———— DBOABH ——~-- DROROX
orapria : : : : :
staziaone Digicom TheNet ThehNest RMNC DIE EOX

Come si forma sin qui il collegamento se DLAKG desidera cormettere DBOROX?

:C DBOEV DGZREO

(si attende 1’avvisa: conmesso con DBOEV)

:C DROEV-3

(s1 attende 1'avviso da DBOEV: cormesso a DEOEV-S)
:C DBOEOX DROAEH

(si attende 1%*avvisc da DROEV-S5: cormessa a DROEOX)

Com cic' il collegamento e' completato.

Questc svolgimento @' cosi' semplice che si puo?  trasferirloc senz'altro
anche al computer. Biscgna pers’  fargli comprendere cic' che deve
trasmettere e guali messaggi si deve aspettare.

FPer privncipic vi sono due diversi sistemi di manovra dei rnodi di rete:

I1 primo riguarda i "normali’ digipeater e RMNC-Flexret. Qui won ci si
deve cormettere ma semplicemernte passar sopra (con il 'via’).  (Non ha gui
importarnza lo svolpgimento ben piu® complesso che riguarda 1'RMND).

Il secondo sistema interessa i nodi di rete che si colleganc e che con il

comando C TIixxx permettonc ulteriori collegamenti.Questi,desiderando
impostare un percorso, devono essere trattati differentemente. Come cic?
avviere in particolare e come impostare le liste di cui sopra, viene

spiegato di seguito.

Fer prima cosa bisogna attivare 1'istradatore, cic' che avviene con il
seguente comando:

12.1. CPath on/off

CPATH on significa che a seguito di un comando di connmessiorne con un
destinataric compresc rella lista dei percorsi,viene automaticamerte
realizzato il percorso previsto dalla lista. Nel caso che il destinatario
non sia conosciuto, viene tentato un rnormale collepamento diretta.
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CPATH oFf significa che con ognl comando di connessicorne vieng  tentato  un
rormale collegamento diretto. CPATH ha importanza ancne per 1 rnodi Digicom
descritti el prossimo capitolo,

I percorsi verso un destinataric vengono indicati come segue:s

12.2. Path call via digi/nodo....

Un nodo di rete apparternente al primo dei tipi descritti prima,cice’ unm
normale digipeater, vierne semplicemente impostato col suo nominative, 11
sistema guindi "sa" che il rominativo finale deve essere  raggiunto "via
guesto digi ( & gquestl appartengono digipeater, digicom normali,  RMNG,
nodl Wampes). Anche nodi finali, per es. mailbox o normalissime stazionid
vangono segnati semplicemente soio con 1l loro call.

U rodo apparterente al secondo tipo, cice? da attivare con 1l comando C
(destinataric) e che fornisce 1'avviso Conrected to .... , viene segnato
in modo  particolare. (R guesta categoria appartengonc: Net/Rom, TheNet,
DXL-Gate, DXL-Micronode, Digicom—node). Essi v enIgorG inseriti
nell'istradatore con il contrassegno NY {(call), guindi, per es., NYDROEV

Al posto del segro ) 51 pus’ lasclare semplicemente uno spazio.

Pertanto la prima parte del percorso di cul sopra verra® impostata cosit:
PATH N DROEV VIA DG3IREO

Con cio? naturalmente il collegamento rnon ' completamente predisposto,al
sistema bDisogna ancora dire come procedere:

FATH NYDEOEV-5 VIA N)DROEV
FATH DEROBOX VIA N)DBOEV-S DBOABH

Non =1 deve infatti indicare per ogni stazione 1'interc percorso, ma ef
necessaric solo segrare 17ultimo call conosciuta.

Corm ecicxt @'ponosciuto 1'intero percorsc. Se ora si imposta FRTH DROAEH
{(senza indicare alcunm percorsa), sullc schermo apparira’ i1 percorso
campleto:

FATH DROEOX VIA DG3RBO N)DROEV M)DROEV-S5 DROAEH

Battendc semplicemente :C DBOBOX si cornette dapprima DROEY via DG3RED,
indi viere lanciato un C DROEV-S e dopo 1'avviso 'cormected to'  viene
ancora  lanciato wn € DBROEBDOX DROABH. Solo dopo 1'arrive dell’avviso
'cormected to?' da parte di DBOEV-S risucrnera’ il gong e verral
visualizzata sully schermo la connessione. Del resto i1 computer
deccdifichera! 'rnected’ e, in casc di avvisco di busy, il *busy’. Tutti gli
altri avvisi provocano invece un ! failure with...?

Sarebbe stato anche possibile impostare in un sclo colpo questo percorsco
al completo {(esattamente come ora indicato).

Del resto nom devono essere necessariamente solo calls quelli segnati  in
questa lista: nel caso di sistemi DXL e' diffusc per esempic 1'usc di
impostare nomi.
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Corn C LANDAY puc’ ad esempic essere collegato i1 nodo di Landauw  (DBROLNA)
nel wodo DEODRGRB.  Una possibile repgistraziore nell? istradatore potrebbe
gssere quindi:

FATH NYLANDAU via N)DBORGE-2. Il nome puct essere anche piw! lungo di 6 od
8 paratteri, soloc 1 primi € vengono perc’ considerati

Da DBOEV e!' ora possibile conmettere rorn solo DBROEV-S, ma anche, per
esempic, DBOEV-3, dal quale si puc’® connettere DRORGE. 351 pun'  ara
semplicemente apgiungere a guesta Route:

FATH DBORGR via N)DBOEV N)>DBOEV-Z.

U ulteriore tipo di registrazione sono le cosiddette LAN (Local Area
Network). Fra queste si intendono romi che identificanc piu'  chiaramente
reti locali (o anche scolo digipeater). Qfuesti nomi von compaiona nella
formazione della connessione, ma vengono posti solo per chiarezza
nell’istradatore ed wutilizzati dal computer durante 11 tentative di
cormessione. Poiche! 1 nomi rnormalmente sono pin? facili da ricordare dei
nominativi ed anche si possonc battere piu' velocemente, possonc essere

usati al posto dei rnominativi rnella registrazione di un percorsa o nella
formazicone di una conmessione. Fremessa indispernsabile &' naturalmente che
in gqualche momernto ogni nome sia stato definito, da quel momenta 1l

sistema sa come comportarsi.

Juesti romi possonc essere lunghi quasi a volonta', comungue solo i oprimi
sel caratteri vengono presi  in consideraziore, pertanto FELDBERG/SW e
FELDEERG/TS verrebbero per esempio considerati uguali dal sistema.

I1 fatto che si tratti di LAN e rnon di un nominativo, vierne comunicato al
sistema col simbolo '=' davanti al nominative.
Esempic:

PATH =)0OBERFFALZ YIA N)DEOEV

D*ora in pol tutte le stazioni raggiungibili con DBOEV  possonc (e
davrebbera) essere impostate sotto OBERPFALZ, cice?:

FATH DLA4RAL VIA =)}0BERPFALZ

Quindi (vedi piu’ avanti) con TERMS OBERFFALZ si puc?! richiedere chi e?
raggiungibile la. Gui impostando il percorso, naturalmente e' recessaria
una certa coerenza, se la cosa deve rimarere chiara. Le LAN devaona, rnel
percorsa, stare sempre DOPO il call di appartenenza!

Questo per quanto riguarda 1la struttura. Ancora due osservazionis
Naturalmente si potrebbe giungere a destinazione usando un TheNet, un
NetRom o un sistema DXL come digipeater. E' raccomandabile perc', per
motivi di ecenomia di frequenza, registrare questi nodi sempre come nodi
(N}), i collegamenti cosi'® corrono, nei casi dubbi, piu' fluidi. 11 nodo
Digicom puc' essere a scelta registrate come rodo o digipeater, in
entrambi i casi viene interrctta la conferma end-to-erd otternenda un
collegamento fluido.

traduzione 1MVVP, Paolo, 1987/1989 - Scan IW1AXR, Daniele, 2010

4

for free by
RadioAmateur.eu



DIGICOM v3.30

La secornda osservazione riguarda la lunghezza massima di tali percorsi:
per motivi di spazic un percorsco puc? essere formato da un massimo di 80
caratteri, zenza contare le  LAN. Una registrazicne come DROLNA-Z
conta, 551D compreso,  per 8 caratteri. Se si superanc  tali limiti, al
momernto di tentare il collegamento apparira’® 'avviso Path ftoo long.

Come si  pud? modificare il percorso registrato se nella rete vi e! stato
ur cambiamento o se e' stato registrato qualcosa di sbagliato?

Fer prima cosa eliminiamo il call. Il comando

i2.2. 1. Path - eall

Cancella il rnominativo (call) dalla tabella di routing, pertanto tutte le
stazioni che erars raggiungibili via <{ecall) vengono allacciate rel
percorsa alla registrazione che precede (call!.

Nel rostro esempic iniziale: A seguito di un ruwove PA, DLBKG pua’ ora
lavorare direttamente DROEV. Pertants DG3REBO deve essere tolto da tutta la

lista poiche’ e' un digipeater ron piu! recessaria:
PATH - DGSREO

Ora la via per raggiungere DBOBOX diventa:

FATH DBOROX VIA N)DBOEV N)DROEV-3 DBOAEH

Se si deve sostituire un nominative con un altro, e si devono tramite
questo  raggiungere altre stazioni, si deve prima (!) porre davanti al
nominative da eliminare, il ruove nominative e solo depe si potra?
cancellare il vecchio.

Il rostro primoe esempio:

51 deve sostituire DG3RBO con DL4RAL. Quindi (meglic con le funzioni
cursore) si aggiunge semplicemente DL4RAL sullo scherma.

FATH DROBOX VIA DL4RAL DGERED N)DEOEV N)DBOEV-S DE)AEH

e poi, con

PATH - DG3REO

51 elimina la vecchia registraziore. Da questc momento, tutte le stazioni
che sin qui eranc raggiungibili tramite DG3RBO, si potrannc raggiungere

tramite DL4RAL ed il percorso sara! cosi' modificato:

FATH DBOBOX VIA DL4RAL N)DBOEV N)DBOEV-S5 DEOAEH
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Come s1 puc® otterere una visione deil nodl conosciutil 2 dei percorsi?
11 comando

12.2.2. Path *

Lista tutti i percorsi presenti. VYiene mostrato ogni tipo di o possibili
combinazioni  di nominativi. Ouesta lista puo® essere molto lunga e poco
chiara e per gquesta ragicone ron dovrebbe essere richiamata via radic.

I comandi che seguons forniscon:  una  visione di tutte le stazioni
registrate, che nella lista compailcono cempre in ordine alfabeticeo:

12.3. Terms

Questo  comando lista tutte le stazioni note al sistema.5i riferisce sola
ai traguardi finali, guindi utenti e mailbox. Nel rostro esempic quindi si
avrebbe nella lista DBOBOX, DBOABH e DGZREO. I digipeater noti possanc
perc’ essere ovviamente collepgati esattamente come i nodi finali.

12. 4. Nodes

Lista tutte le stazioni registrate con N), dalle quali gquindi e' possibile
un proseguimentc di connessioni. Possono essere NET/ROM, TheNet, DXL-Gate,
Nodi DE ed altri sistemi in gualche modo compatibili.

12.5. Lans

Lista tutte le reti locali rote al csistema (registrate con =), Sorno
appuritc quel nomi prima illustrati che richiamanc in qualche modo i1 luoge
o Joo seopo dioun nominativo

Le seguenti aggiunte si riferisconc a tutti i 2 comandi TERMS, NODES e
LANS:

12.5.1. Terms *

Lista tutte le registrazioni rella tabella di routing, senza distinguere
se si  tratti di nodi, digipeater, staziocni finali o LAN. 5i  pu?
indifferentemente impostare TERMS #, LANS # o NODES #.

12.5.2. Terms {call)

Mostra tutte le stazioni che seguonc la repgistrazione (CALL). Questo
significa in concreto che vengonoe listate tutte le stazioni che sono
collegabili direttamente partendo da (CALL). (CALL) in questoc caso puc?
essere una stazione finale, un nodo o una LAN, i1 tipo non deve essere
indicato.

Qui diviere particclarmernte chiarc il senso delle LAN, in guantas per
esempic, si pua’® impartire in modo chiaro

TERMS OBERRFFALZ

cttenendo la lista di tutte le stazioni di questo ambito, sempre che siano
state registrate sottoc OBERPFALZ.

Tutte le funzioni dell’istradatore (ad esclusicrne nraturalmente della
formazione delle route) sono utilizzabili anche dal rodo Digicom gui di
seguito descritte.
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12.6. Osservazioni restrittive sull! istradatore

Le informazioni seguenti sonc dedicate piruttosto agli 'addetti ai lavori?
e per il casoc che il computer si metta ad agirve in modo incomprensibile,
in guesto casc si pua? trovare gqui eventualmente una soluzicone.

Registrazioni con lunghezza maggicre di & caratteri:

Le registrazioni mella tabella di  routing possono normalments sssere
lunghe al massimo & caratteri, oltre ad un eventuale 8S5ID (-1 .. -15).

Fer rendere perc? piu’ chiara la presentazione, ' pero’ possibile
inserire registrazionl piw’ lunghe. E' il caso per esempioc di  nomi di
localita' che restarno meglic impressi del nominativi e che soro in gernere
piu®' lunghi dei & caratteri.

Impostands una registrazione piu' lunga, essa viene elaborata internamente
in porzioni di & caratteri e trattata rnella struttura ad albero della
tabella di routing. Poiche' interrnamente al programma  guesto e un
procediments  relativamente complicatoc ( vi e un algoritmo vrecursivo,
tanto rell’emissiocne quants nella cancellazione, che a causa della
scarsita’ di  spazio non ' ben realizzabile in assembler) biscogra fare i
comti con certe limitazioni.

Queste sono:

- Normalmente cgni registrazicrne pus’ essere lurnga & pilacere, pera'  per
una registrazione pulita nella tabella non si dovrebbero superare 1 15
caratteri.

- Scla i primi & caratteri di ogni  registrazione vengonoe decodificati,
pertanto  tutte le registrazioni si devona differenziare nei primi &
caratteri. (per esempic FELDBERG/TS e FELDBERG/SW ron vengono distinti)

~- Quello che segue i primi & caratteri rnon deve apparire nella tabella di
routing come registrazione (per es. se e' registrato REGENSBURG, non puc?
essere registrato BURG)

- Le registrazioni extralunghe devono avvenire esplicitamente, cice' i
nomi lunghi  devono  essere posti rnell?istradatore per la prima volta al
primo posto.

Esempic:

:P =) REGENSEURG via N»DRORGE-Z
sala dopo che cio! e' stato immesso, si puc? impostare

:F DG3RBU via N)DRORGE-Z =)REGENSEURG.
Se non si segue questo modo di procedere, il rnome viene tagliato dopo il
sesto carattere, cosa che perc’® si puc' in seguito correggere.

- _Nei avvisi tipo ‘’connected to' vengono visualizzati solo i primi sei

caratteri. Comunque nei comandi di cormect si possonc  impostare  nomi
lunghi a volonta’, il resto viene tagliato.

~ Registrazioni plurime con lo stesso nome ma diverso tipo.
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A volte pus? accadere che un nodo possa essere oollegato sotto 1o stesso
nome che deve puwre apparire rella lista delle LAN. Cuesto e' per  esempio
talvolta i1 ecasco con rnodi secondo OESDXL,  puc?  essere  perc'! anche
possibile con stazioni TheNet.

Cie’ e' possibile sclo se nella registrazione viene dato anche i1 tipo
{ cice’ il simbole che precede i1 segro '??).  Bolo in questao caso
internamente e' possibile distinguere le due registrazioni con nome
nguale.

Esempio:

s:FATH =)BRAUNAU via N)DEORGEB-Z N} BRAUNAU

In questo caso vierme prima attivato um collegamento conm DBORGE-Z al quale
viene impartito il comando

C BRAUNAU (che puc' benissimo superare i1 6 caratteri).

5i deve solo curare che in casco di repgistrazioni plurime, in cgni richiamo
{ron importa se  fatta com PATH, TERMS o simile comandos) venga sempre
specificate il tipo, cic? vale anche in casc di  cancellaziore di
registrazioni.

Se iy} si specifica i1l tipo, viene presa in considerazicrne la
registrazione inserita per prima.

Ecempio:

:F - =)BRAUNAU cancella solo la registrazione LAN BRAUNAU
P~ N)EBRAUNAU cancella il nodo BRAUNAL
:T =) BRAUNAU lista tutte le stazioni registrate sotto la LAN EBRAUNAU

Possibili tipi di route:
Per particolari casi vi sonc altre possibilita® di classificare una
registrazicone oltre ai tipi N e = Non &' richieste in casi normali ma

puc? essere utile in casi speciali.

TCALL cpp CALL Terminale (e’collegabile e pus' fare da digi)

D} CALL Digi (come iterminali, ma non nella lista TERMS)

N} CALL Nodo (TheNet, DC, DXL-gate ecc..)

G} CALL Gateway (come i nodi, pera' rnon sonc rella lista nodi)
=}CALL LAN, nome simbolico per rete locale

FreALL Pseudoccall, come LAN, ma non rella lista LAN

1>CALL Riservato per impieghi futuri

2y CALL Idem. {vengono trattati come registrazioni LAN)

Il tipo P ha perlopiu’ sensc se si vucle registrare un nome per il guale
la classificazione ’'rete locale’ ron e' pertivente, per esempic un nome
personale:

PATH FY JOHANNES via N)DBORGR-2 =) REGENSEURG DG3REU

Si pua’ cosi' in futuro stabilire una cormessione con C JOHANNES.
Al posto del segno ) si puc® usare, rella registrazicorne, un blarnk.
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13. (6.10) 11 nodo digicom

Nel quadro del perfezicramento della rete Packet-radic i digipeater sone
diventati sempre piu’ intelligenti. Ormai oggi rnon si usa piw?! lanciare ur
pacchetto di dati su un lungo percorsc e richiedere la conferma sullo
stesso  percorsa.  Se, specialwente su lunghe catere, in qualche purnto
interviere un errore di trasferimernto, il pacchetto deve essere
ritrasmessc  ripartendc dal primc digipeater, cosa che in caso di cattive
collegamento puo' subito condurre alla caduta del link.

E' quindi rnecessarioc che ogni staziorne digi riceva e confermi  subite i
dati e poi 1li ritrasmetta alla prossima staziore. In guesto medo gli
errcri di trasferimento vengono trattati sul piw' breve percorso otternends
favorevoli valori di velocita'® e minore cccupaziore del canale.

Di queste wmodifiche tiene conto anche questa versicne del Digicom.
E’ ancora possibile infatti il digipeating rnel mwodo classico, &' pera’
piu’ favorevole 1'utilizzo del cosiddetto 'store & forward - digipeating?.
Ogni stazione Digicom puc! dencminare un propric nominative (di regela il
call di staziore con un S5ID) per questa funziorne, col quale ron si ha in
schermo alcuna operazione di gso, ma solo purs movimento di digipeating.
Cornn cic' vi sonc 4 porte supplementari, non visibili pero' per il
titolare della staziore, il cosiddetto nodco.

La parte superficiale delle manovre per 1'utente che lo collega e' stata
teruta il piw' possibile vicina al software TheNet del gruppo Nordlink,
nel frattempo largamente diffuso, per ottenere una leggibilita'® la
migliore possibile ( e' importante al fire di rerndere possibile alle altre
stazioni la deccdifica dei messagni del sistema).

Installazicone del rnodo Digicom:

In primo  lucgo si definisce con NCALL il rnominative della porta
supplenmertare.

Di regola si usa semplicemente unm  altro 55ID, se per esempic la mia
staziore e’ DG3RBU, si usa come NCALL DG3RBU-7. QGuindi si deve settare
DIGIFERT &4 oppure DIGIFEAT 285. B5Se qualcunc connette solo DG3RBU,
apparira’ in modo tutto rnormale sulla porta-schermo come al sclita.

Arche sotto il nominative determinatce conm NCALL  (gquindi  DG3RBU-7) 1la
stazione e' collegabile, ma con tutto un altro tipo di comandi. Non si ha
un Ctext come TheNet, se viene lanciato un comando erratc compare il
segquente menu:

DG3REU-7) Irnvalid Command (Con Info Lans Mh Nodes Path Terms User)

Ed eccorne il significato:

13.1. Con

Formazicne del collegamentc. 8i possonc  anche utilizzare le capacita’

dell’ Istradatore, cice' con C (Call) (senza //') si utilizza wuna route
eventualmente nota. :
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13.2. Info
Fornisce un testo di informazione sulla stazione {(corrisponde a //1i sulla
porta schermo)

13.3. Lans
Lista 1le reti locali note (nel capitoclo Istradatore e’ spiegato cosa sia
una rete locale)

13.4. Mh
LLista MHEARD (mh': stazioni udite direttamente 'mh 1': tutte le
stazioni). )

13.5. Nodes
Fornisce la lista dei nodi conosciuti con la sintassi ‘o call?

13.6. Path {(call)
Mostra 11 percorsa memorizzato nell’ istradatore per giungere a {(call)

13.7. Terms
Mostra tutte le stazioni terminali corcsciute

13.8. Users
Mostra le stazioni al momento collegate (come //CSTATUS)

13.9. Quit
{(rorr figura nel merw) chiude il collegamento

Tutti 1 comandi vengono impartiti senza le barre (//) usuwali rnel Digicom.
E? sufficiente usare la prima lettera del comando desiderato.

Fer stabilire la connessione, il call del rodo pus! essere dato  anche
semplicemente 'via'® (cice' :C DBORGE DG3RRBU-7). Anche allora, similmente
al principio Flexnet, il percorso di  conferma viene accorciato ed il
collegamento si stabilisce su un istradamento eventualmente noto.
Purtropps: rnel caso di percorsi lenti e’ da prendere in considerazione la
passibilita’® che da parte della stazione chiamarnte venga superate il
conteggic di  ripetizione (retry count exceeded)in gquanto la propria
staziorne crede di  avere in catena un unico digipeater, mentre in realta’
vi puc’® essere una lunga catena, quindi wuna tale possibilita' e!?
raccomandabile solo su brevi percorsi,

Eceo di nuovo 1 comandi relativi alla configurazione:

13.10. NCall {ecall)

Stabilisce il nrnominative col quale la propria stazione puo’ essere
utilizzata come digipeater intelligente (nodo). Di questa possibilita? si
dovrebbe assclutamente approfittare in quanto permette un trasferimento
sostanzialmente piu' veloce e sicuro che con normali digipeater. Per
questo si dovrebbe usare il propric nominativo con SSID -2 o -7 (a seconda
della banda) cice’ DG3RBU-2 sui 2 metri o DG3IRBU-7 sui 70 cm.

Incltre naturalmente il comando DIGIPEAT deve essere settato in modo che
il nodo sia attivo, quindi o DIGIPEART &4 oppure DIGIPEAT 255.
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Frincipic del pseudcocdigipeater, come viene utilizzato con il Digicom:

Se la propria stazione viene utilizzata come nodo, 1 nominativi in entrata
ed uscita si devorno distinguere per evitare possibili confusioni. Nelle
NETROM ciz? si octtiene invertendo 178S5I1D.

Lo svantaggic consiste rnel fatto che dopo il transito su due nodi si
ripristina lo stessc rominativo ed in particolari condizioni pus’  causare
irritazione.

L'altra possibilita’ e' D'introduziore di  un  pseudodigipeater che in
realta’ non esiste ma che sussiste rel campo indirizzi. Foiche'in questo

modo presso la stazione covrispondente il bit  di avvenuto trasferimento
non puc? mai essere settato (la segnalaziocne avvierne con un asterisco) ron
si puc’ generare una errata decocdifica. Il conterutao di questo
pseudodigipeater corrisponde all'NCALL ed ' guindi contrassegrnato in modso
Ul voco.

Con un simile nominativo rnon @' possibile i1 ’scolite’  digipeating, ma
invece un digipeating ‘intelligente' con 1'interruzicne della conferma
end-to-end.

Foiche' questo porta a sensibili vantaggi, va utilizzato apperna possibile
tale nominative nel traffico di digipeater.

13.11. IDent ({simbola}

Bui  va impostata, quando e il caso, ura breve dercminazicone per il
traffico come rnodo. Questa possibilita’ e rota, deriva dalla NETROM e
permette una denominazione della stazione migliore e piw facilmente
‘crecchiabile?.

Puc’ essere il nome del lucge oppure un qualsiasi  richiame la cui
lunghezza non superi i 12 caratteri alfanumerici. I womi IDENT mon devono
recessariamente essere diversi per tutte le stazioni, e' senztaltro
possibile, nel raggio d'azione, avere una stazione con lo stesso
idertificativoe poiche’ questo non viere trasmesso rnel campo indirizzo.

Esempic: IDENT FLINTSBACH
Avremo allora con NCALL DLBMBT-7 guesto tipo di  messaggic da parte del
nodo DC:

FLINTSERCH: DLBMET-7) Corrected to DROLNA
Default: off
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14, (6.11) Controllo della porta utente

Le =stese possibilita® di comando remoto del Digicom hanno stimolato  la
applicazione di gueste possibilita’ anche all’hardware. Ora 1o stato  di
ogrnune degli otto pin dati della porta utente, FBOL.FBY (corvispondenti ai
pin C..L), puxa? essere comandato sia dalla parte dell'utente sia per
comanda remoto.

11 presupposto per questo e' il comando:

14.1. IOport 0/128/255

Che <stabilisce se la porta utente puc’ essere utilizzata o menc per i
suddetti SCORi. Paiche? pera’ queste linee vengonc utilizzate
dall'interfaccia Centronics e ad esse accedona pure i velocizzateori di
floppy ad uscita parallela come per esempic 1o Speeddos, e' recessario
disabilitarle onde rendere la powrta altrimenti digponibile. Con IOFORT O
(IORPORT OFF) i comandi PR non harmo alcun effetto, ma le risposte al
comando mostranc 1'effettive stato delle porte.

IOPORT offre le seguenti possibilita’ di settaggio:

I0PORT O Speeddos e Centronics attivi
IOFORT 1 Speeddos & Centronics disattivati
IOPORT 128 Speeddos e Centronics disattivati
pera’ le porte sono commutabili liberamente coi comandi FEx
IOFCORT 255 Speeddos e Centronics disattivati

collegamenti delle porte commutati con la seguente configurazione:

FRO porta 1 cormessa

FE1 avviso di comunicazione presente e non ancora letta
sitlla porta 1 (corrisponte al '+' sulla riga di stato)

PR porta 2 connessa

PE3 avviso di comunicazione non ancora letta su porta

FE4 porta & connessa

PED avvisao di comunicazione non ancora letta su porta

PRE parta 4 connessa

FR7 avviso di comunicazione non ancora letta su porta 4

i

(=)

Gli avvisi dati sono attivi-alti.

In apperdice vi e’ una proposta di una cartuccia con amplificatore per
pilctare dei dicdi o rele’. Con cic' sarebbe possibile pernsare di otterere
urn  avviso  supplementare acustico oppure cttico (per non udenti) su una
eventuale cornmessione avvenuta o su un messaggic pervenuto.

14.2. PBx on/off

Commuta alto (on) o basso (off) un pin della porta utente ,se si e!
settato IORPORT 128. x sta' per il numerc del pin da commutare. E' cosi!?
possibile, per esempic con :PBO OFF, mettere a O Volt il pin O della
porta utente. BSe si batte solo PBx, si ottiere lo stato del pin x. Con FB
si ottiene 1o stato di tutti i pirn.
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13. (6.12) Squelch digitale

Lo squelch digitale rappresenta urna leccornia della presente versiore.
Esso permette di decocdificare con  sicurezza un segnale packet-radic a
squelch aperto nel ricevitore, distinguendols dai  disturbi. Non e?
richiesta modifica di  alcun gerere al modem. Fine ad ora cie’'  era
pussibile solo per via hardware con 1'impiego di un circuite integrato PLL
(XRZ211) relativamente costoso ed anche critico rella regolazione.

Il principic di questa funzione consiste nel fatto che viere amalizzata la
purezza di fase dei fianchi del segnale ircidente e che dopo un esame
tatistico si perviene alla decodifica. :

La soglia di intervento del riconoscimento di canale cccupato (DCDY  vierne
figsata col comando

15.1. DCD x

Dove x e' fissabile da 1 a 32 e paragonabile alla regolazione dellao
squelch del ricevitore. Urna regolazione troppo bassa conduce ad  uno
sfarfallic dell'avvisc di riceziore sulla linea di stato e quindi del
riconoscimenta  della portante, un valore troppo alto porta ad  una
deccdifica lenta ed insicura con segrnali disturbati.

Un buon compromessc e’ la regolazione DCD 16 e dovrebbe essere compatibile
con tutti 1 modem correntemente disponibili.

Con una regolazione O il programma reagisce come sin qui, ogni fianco
conduce ad un riconoscimernto di portante.

X=0...32. Default: 16
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16. (7.3} Generazione della versione autostart

Sul disco programma vi @ un programma chiamato Autostart, caricandolo,
facerdolo girare e rispandends alle domande del guale =i genera  una

versione autostart velocizzata rnel caricarsi.
Furtroppo rnon ' compatibile con altri veloeizzatori di floppy!

17. Armotazioni

Ecco un paio di arnctazioni dimenticate relle istruzioni per il DC:

- I1 file "VORSPANN" sul disco &' rnecessario in unione a AUTOSTART e
contiene il recessaric Header. 11 VORSPANN ron pus’ essere caricato, si
avrebbe un bloceo.

= Il praogramma AUTOSTART puc' essere utilizzato anche per qualsiasi altro
programma (anche basic).

= Il circuito stampatc del modem EXPERT puc’ essere otterutc come in
passato, da DG3RAY, Siegfried Richtere, POR 1811, 8460 Schwandorf per
DM30. =

- Infire il nostro ringraziamento va a Fritz, DLEMBIZ ed Heivrwich, DLBRAF

che con  infinite prove hanno scoperto 1 molti errori che si eranc
insinuati rel programma.

- Originariamente si era fissato i1 1.11 come data di uscita del
programma, ma la tecnica won lo ha permesso ed anche Murphy ci ha messo lao
ZAMP1inc.,

- Chiedo pertanto la vostra comprensicone e sperc che almenc gli  errori
piu? grossclani sianc stati eliminati.

Mcrnacco, 8.11.89 Floeri, DLBMBT & DBOFRV
TRADUZIONE: IIVWR PAOLO  TORINO  02/02/1990
PRESENTAZIONE: IK1HGI ANTONIO NOVARA 18/02/1930

IMPAGINAZIONE E STAMPA: IKIGKJ MARIO  TRECATE 20/03/1990
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18. Digicom-Editor vi.2

ISTRUZIONI PER IL DIGICOM-EDITOR VI1.Z:

I1 DE~Editor e un programma di elaborazione testi orientato allo schermo,
espressamente pensata  per la elaborazione di file SER del C-64. Per
quanta si riferisce al comfort won regge il confrontoe con programmi
commerciali, cosa che del resto non era nelle intenzioni. "I1 DC-Editor e?
piuttosto um programma  compatto adatto in special modo alle recessita?
del traffico packet e che offre almenc le stesse funzioni alle guali si e?
gia® abituati cocl DIGICOM)64.

Incltre vi sonc  parecchie possibilita’ che  permettornc, per es., di
perfezionare un testo prelevato da un mailbax o di comporne unc.

L'idea per guesto programma e' stata presa da un SEQ-Editor di Scott Reid.
Poiche’ questo non  appariva ottimale, &' statoc sviluppato un nuovo
progranma, corn 1?aiuto delle concscenze attuali ed in parte di
gottoprogrammi  del Digiecom, che in guanta a comfort e velocita! di
elaborazione supera il modello ed in pin® offre una presentazicne in  modo
grafico ad 80 colonne come usuale nel Digicom.

18.1. Struttura dello schermo

Nelle 23 righe superiocri viene visualizzate il vero e propric testo.
(Questo pus’® essere al massimo largo 80 caratteri. Guando il cursare supera
la finestra dei 40 caratteri delloc schermo, tutte lo schermo vierne
apportunamente spostato.

In mode 80 colorme questo serolling orizzontale ron ha luocge in quanto  e?
sempre visibile 1'intera riga.

I1 cursore puc’ essere spostato liberamente sullo schermo, sono quindi
utilizzabili le rormali funzioni.

Nell*ultima riga viene visualizzata la posizione orizzontale e la riga
rella quale si  trova al momento il cursore. Incltre compaionc o menc i
simbsli '"Ins’ e *Tab' a seconda che le relative funzioni sianc o no
attive. Il loroc significato verra’ chiarito piu? avanti. I numeri 8 o 9
che seguonc starmo a significare il drive attive al momenmto. Dopo i
caratteri 'A:’ segue la posizione per la troncatura automatica della riga.
Arche di guestc si parlera’ piu’ avanti. OGuindi verngono mostrati il nome
ed il numero della versione dell’Editor,

Nella seconda riga dal bassc vengono visualizzati, quandc e' il case, dei
messaggi, ad esempic il messaggio di  attivazione o la richiesta di
immettere un qualsivoglia nome, ecc. In modo 80 colonne i messaggi
compaicno anche nella ultima riga a destra delle informazioni di stato.
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18.2. Comandi

Funzionano gli usuali  tasti cursore. Incltre la maggior parte delle
istruzioni per 1'Editor vengono introdotte col tasto Y freccia a sinistra’.
U comando viene guindi impartito col tasto ' freccia a sinistra’ e POI con
un altro tasto (non contemporareamente). Foiche' la ! freccia a sinistra’ a
causa del set di caratteri non usuwale Commodore non sempre '  stampabile,
viene qui di seguito sostituita dal carattere %7,

18.2.1. % H

Caommuta tra 1 modi 40 ed 80 colorme. Utilizzando un televisore guale
monitor puo? essere utile, ai fini di ura miglicre leggibilita’, usare di
regola il modo 40 coclonme.  Ma anche utilizzando un buon moniteor si ha in
genere lo svantaggic di wuna certa lentezza laverando ad 80 colonme,
pertanta volendo raggiungere una certa posizione puo' essere oppartunc
passare momentaneamente al modo 40 colorme. Con la  commutazione  rimane
tutto invariato, compresa la posizione del cursore, cosicche® non vi e?
assolutamente alcurn problema rel commutare brevemente tra un modo e
1’altro. Questa funzione si ottiere anche in modo piu' semplice ool tasto
F8. Il settaggioc di base dopo 1'accernsione e’ modificabile con un comando
FOKE (vedi sctto).

18.2.2. * A

Posizione del "a capo" automatico. QGuesto comando corvisponde al comando
AUTO del Digicom. Gui viene fissata la posizione dopo la guale una parola,
se non  puc'  essere contenuta nella riga, viene spostata in quella
seguente.

Il comando viene dato spostandosi sulla riga con 11 curscore finoe alla
posizione desiderata (controllare eventualmente X: nella riga in fondo) e
quindi battendo # A. La posizione del cursore deve essere olire la
ventesima calorma altrimenti i1l comando non viene accettato.

18.2.3. % L

Caricamento di  un file di testo. Qualsiasi tipo di file SER puo’ essere
caricato, importante e' che non superi le 3500 righe cireca, in quanto
1'Editor taglia il resto. Le righe piu’ lunghe di 80 caratteri vengono
tagliate secondo 1' "a capo' automatico, con cio' eventuali tabulatori non
appaions molto  presentabili. QGuesto e' dovuto al fatto che la massima
presentazione non pus’ superare gli 80 caratteri per riga.

Durante il processo di caricamentc vengono contati sulla riga di forndo Q
numeri di righe caricate in modo da dare a chi guarda la possibilita’ di
rendersene contoc. La velocita! corrisponde a quella usuwale Commodore a
meno che ron sia attive un velocizzatore (per es. Speeddos).

18.2.4. * E

Inserimentc testo. Permette di inserire nel testo esistente, a partire
dalla posizione del cursore, un testo da disco. L'operazione e’ in genere
piu’ lenta che col comando * L poiche? tutto quells che si trova dope la
lirea letta deve essere spaostato, quindi guesta funzione dovrebbe essere
utilizzata soclo se effettivamente un testo deve essere inserito.
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18.2.5. # S

Salvataggic di  un  testo.Viene chiesto 1'inizic e la fine del blococo da
salvare, cosa che i conferma ool tasto return. Se deve essere zalvato
1'interc testo su disco, si deve prima saltare con FZ2 all’inizic del
testo, premere return e poi, con il cursore in giw’y, o con F7 (pagina in
giu?), raggiungere la fine e premere returr.

i8.2.6. # P

Stampa del testoc. Anche gui va determinato 1'inizic e la firne del blocco
da stampare col sistema sopra descritto. L'indirizzo della stampante si
puc? modificare con FOKEZ068, indirizzo, mentre 1'indirizzo secondario si
potra! modificare con POKEZ0E9, ind. secondaric,

Di default sonc settati rispettivamente 4 e 10, Per mncdificare questi
parametri 1'Editor deve essere caricato ma non fatto partire. Ouindi si
battonc 1 POKES relativi ed infine si puc’? salvare 11 tutto con SAVE
"riuovo Editor”, 8.

18.2.7. % 1

Abbardorc dell’Editor. Poiche' abbandorando 1'Editor il testo non e piu?
ricuperabile, vierne chiesto, per motivi di  sicurezza, se praoprio si
desidera terminare. B8olo dopo un 'Y in risposta, viene effettuata una
partenza basic a freddo. Il tasto STOR/RESTORE non risponde. E'  stato
disattivato per evitare un salto indesiderato in basic.

18.2.8. % K

Partenza a freddo dell’Editor. 11 testo viere cancellate e si puo?
riprendere ad editare. Poiche' anche questa funzione comporta dei rischi,
viene richiesta una conferma per sicurezza.

18.2.9. %4 *
Directory del disco. Questa funziorne si ottiene pure col tasto F4b.

18.2.10. % @
Lettura del canale errori del DOS.

18.2.11. % {inst)

Attiva/disattiva il modo inserzicne. Con cic’ si determina se premendo il
tasto return o ad ogni 'a capo' automatico viene aggiunta una riga vuota
(LF). Alla fire del testo questa funziowne non ha piu? scopo, ma nel corpo
del testoc e' nrnormalmente utile aggiungere un LF ad ogni ’a capo?
automatice. Lo stato di guesta funzione appare sull'ultima riga col
simbolo *Ins’. All'accensicne la funziore 'Ins' e' sempre attiva. Fremendo
SHIFT-RETURN ror vierne aggiunto alcun LF anche se 'Ins’ e' attivo.

18.2.12. * T .

Attivazione/disattivazione del tabulatore automatico. Quando si salta ad
una rnuova riga per effetto dell' "a capo" automatico o del tasto RETURN,
se 'Tab' e' attivo viene richiamata rella riga di fondo la prima
posizione di tabulazione della riga superiore. QGuesto e’ molto pratico
specialmente con testi inseriti poiche! la faticosa tabulazicorne manuale
non e' necessaria e specialmente in caso di 'a capo' automatico non
sarebbe assclutamente possibile. E' opportunc sperimentare e decidere se
ed in che misura gquesta funzione si deve utilizzare o meno.
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18.2.13. # (freccia in su)

Caricamerto nel buffer di linea della riga attuale. Serve a conservare
momerntaneamente una riga per riutilizzarla -invariata- per scopi futuri.
La riga viene immessa in un buffer separato. lLa riga originale puo?
essere arnche modificata, senza che lo sia quella conservata nel buffer.

18.2.14, % (sterlina)
Ricupero della riga dal buffer. La riga in questicne vierne portata sulla
linea in cul si trova 1l cursore.

18.2.15. * {(return) .

Trorca la riga dopo la posizione del cursore.  Tutto gquello che si trova a
destra del cursore viere trasferito alla riga seguente. Lo spazioc viene
riempito di caratteri (spazic).

18.2.16. % =

Uniorne di righe. 5i tratta della funzione contraria alla precedente, tutto
ciz' che si trova su o a destra del cursore viene spostato sulla riga di
sopra. Quello che si trova nel mezzo viene cancellato. Fer entrambe queste
funzioni si consiglia di sperimentare fino a quando il loro  funzionamento
non sia chiaro, altrimenti si avrannmo occrasiornalmernte delle sorprese.

18.2.17. % N
Pyravaca un LF. Pua? avvenire anche con RETURN con *Ins? attiva.

18.2.18. * (del)
Carcella la riga. La riga sulla quale si trova il cursore viene eliminata
dal testo. Lo stesso effetto si ottiene con FE.

18.2.19. # (barra spazio}

Riempie di spazi la riga. Al contrario della funziore di cui  sopra, la
riga non viene eliminata dal testo ma riempita di spazi. La lunghezza del
testz rimane pertantc invariata.

18.2.20. %« 8
Drive 8

ig.2.21. % 9
Drive 39

Si ricorda ancora che al posto del carattere '#' nel comando si deve

usare il tasto *freccia a sinistra’, il cul segno non @' in molti casi
stampabile.
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18. 3. Configurazione dei tasti funzione

F1 spaosta a €0 righe in alto rel testo
FZ sposta all’inizio del testo

F3 spaosta all’inizio della riga

F4 directory del disco

F5 sposta alla fine della riga

F& elimina una riga dal testo

F7 sposta a 20 righe in basso nel testo
F8 commuta fra modo 30 ed 80 colaorne

18.3. 1. RUN/STOP tabulatore

Normalmente viene ricercata una posizione di cursore divisibile per 8. Se
sulla riga supericre a destra del cursore si trova una posizione di
tabulazicne, questa viene richiamata cor RUN/STOR. Cosi’? si possono creare
facilmente tabelle con posizionil di fabulazicone a volontal.
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18.4. Impostazione dei parametri

Fer cettaggi che rnormalmente rnon vengono modificati  non sono stati
implementati comandi, = guesto per motivi di spazic. OGuesti possono venirve
modificati da BASIC con diversi comandi POKE. Per modificarli si carica
1"Editor senza lanciarlo. Guindi si possonc impartire 1 vari comandi POKE.
I1 programma cosi’! modificato puc? essere salvato su disco con SAVE sotto
diverso nome, cosicche! 1'impostazione rimane disponibile per il futurs.
Ora veniamz ai singoli parametri:

Comando | Valore | Significato I Valore di default
Foke 2063, x x=0..15 Colore cornice schermo marvrone ]
Poke 2064, x x=0,.15 Calore fondo schermo marrone Ej
Poke 20635, X ®=0,,15 Colore del testo bianco i
Poke 2066, x x=0.,.15 Calore riga messaggl gialla 7
RPoke 2068, x w=4. .7 Indirizzo stampante 4
Poke 20693, x x=0,,15 Ind. secondaric stamparnte 10

Poke 2070, x separazione dell’ultima riga dal testo
Xx=32 riga di spazi
Xx=45 riga tratteggiata

x=103 riga punteggiata 103
Foke 2071, x r=0 modo 40 colorme alla partenza
dell'Editor
X=255 moedo 80 colorrne alla partenza
dell'Editor 80 ecol. 295

18.5. Generalita’

Come il DIGICOM, anche 1'Editor-DC e’ liberamente copiabile a volonta’.
Ogni utilizzo commerciale e' ESCLUSO. La diffusione e’ permessa solo
GRATUITA 2 citando la fonte. I1 programma o'  stato scrittos per
radicamatori da Florian Radlherw, DLBMBT, in coocperazione con tutti coloro
che caollaboranc al DC.

Fer qualsiasi errore ron si assume alcuna garanzia.

Domande, specialmente per stampanti eventualmente funzionanti in modo non
soddisfacente ed anche relative ad altre difficolta’ vengono accalte moltao
malvolentieri, non per cattiva volonta’ ma solo per mancanza di tempo.

Il programma e' state diffuso a queste condizioni, si prega di
uriformarvisi.

Regensburg, Au e Monaco di Baviera

Novembre 19893 DG3RBU, DF3MH, DLBMET
TRADUZIONE: Itvwp - Paoclo
PRESENTAZIONE: IK1HGI - Antonic

IMPAGINAZIONE E STAMPA: IHKIGKJ - Maric
LA CONSIDERAZIONE FER L*ALTRUI LAVOROD IMFPONE
LA CITAZIONE DELLA FONTE = TNX!
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BPOPE X seneescnnasssunsnaseasnonnnsansnsnssnsnansnsns i1
CBell X veviivenunes RN R e s s N NeEANEsEsarEaTEn ek 11
Connect (call) via wseercsacssessanssanssssnsannancanall
CONVers ar/off cusiucessnssanncensnssnnnasnnsonannnssns bl
CFrom + call,call seeeivenennencesunencsnsnscannancesal
Cfrom — call,call seesceeeenncnncrsssasasensennnsasnensld
DAMA X tivcuscensunsuesosnnnaansesssnsnsussnnonncnsnnnanl
DCalls — call call c.cvenncnsansessnnnsasnssesnnanaesnld
DIGipEat X cvesuvescnssasnancssscennnnsansnesannesnasld
DSELF ON/OFF ..ivveoans P assazassesnannna Brsssassanas i3
FRACK X wescesnsscccunsnsassnansenanansnnsssesanssasessnld
IPGI]l X seecevenvsesnsnnanssnnnsannnennonssannnsesnasld
ITiM@ X cveusoonusncensensasssnsnnnnnnsnnsnnannnnnnslf
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Comarndi monitor..... caererraaaan erssraeesaanes ceveenl?

Mfrom - callycall s.venvvanne. Ceasasaeetasaenanana e 17
Mfrom + call,call ..eveeonane. e as e e En e carenedl?
MINFO % suceansssssvnesnssssanssnnsnasssnasassnsses eenal?
MHEArd soseerunsanvrssussasnsnsnnasnsensensennssannnsns 17
L T - B A P 1 eneal?
3 T T ) O Y - s A e

Telecomando del progranifa...c.ccessesessssvesrenasanal8
Rfrom + call,call socueencanans ersenas Cesserraananua 18
Rfrom — callycall t.ieveeeneieresansnnsnnsnsssnssinanslB

Testi standard.ceeseesssesnnsssancnsnsasonsnsrsnnesaensld
St xy testo ..., Cesvsaseassansenns I R |
Tasti controllo nei testi starndardeseccricencnenanas 19

10.2.1. CTRL-E tuueruvsnssnnnssnsssssnssssannsnssnsnsel?
10.2.2. CTRL=P ... cvnnesvssnnsnnsnnsanssscasusnassasl?d
10,2.3, CTRL-T vevenvncsveasnns e =
1024, CTRL=X suuwnvsscssnssvenssnnnssnassnnsnannseld
List sreerenncncnnnnsnennanne et rasssssemasenrenenx 20
RUEOBXBE X svsnanasensenssncnanasnnrassncssnsesnesssicld

OteXt X sesiesncusonssssnsncnnnussasnascnnasunnnssnsnsicl)

Comandi multicornmession®e s e sseosaveassassvreansnnssicd
USBIS X sencencsccsvnnsnsnsesannnans esassaerencau s 21
11.1.1. Possibilitd di Chat cieeenncsnevsnsaannnnaaicd

LYistradatoree cisvesnarssssosnnuasnsscacnsannsssnnnns .
Clhath orn/off svevuisesescesconssaresssssaansasensannnnai
Path call via digi/nodo ceewewssscenanannsnssonennensai

12.2.1, Path — call seuvrenrnnccensensasnnnennsnnsud
12.2.2. Path # tuiuincesunnennscnnanasnsssnnsanennnns

TEYMS wevsrsencssnossnsnnannns secvuvavessanae rrssnnws

Mo oo ro noe ro e
Oy o O oo

NOOBS vesennssnannsssucesusnanansnsnsssassnsnsnunnsssich
LAYIS v esvousnanensensssnacansunnsnnans crkessaazasnsal

12.5.1. TOrms % s eaeeesnunnnnssassansssnssssanesich
12.5.2. Terms (Call) teieivcessneenasnnssssassnnansssich
Osservazioni restrittive sull'istradatore..vsveeeee27

I1 nodo digicomMe e eevecsananenasanoncesanuns -

Ol vicievnnecansnunsunsenssanssaansansssassnasssnansssicd
INFO weeeennsennnassssssssnnnansnassnssassnnsnnanssnadld
Lans c..vue e asewesasssEEEaessusnenaEnn essensasenss 30
MB i iievncacnsnnsssasansssssssssavenransassncnnnesnsl
NGBS suescevnnscsnsnsnsnssanasnsannannannnansensusess
Path (Call) civenccansasnunnnsnsonnsenssvscssannunansol
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T I 1
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13.11. IDent (simbolo) ..eveeeeanenrsnnrncssvenansannsenasl
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17, BArmctaziorie e es e ssenscnrsanenssossannennsnenannens reesaa P Y

18. Digicom-Editer vi.2...... cesecnn N 1o
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